UMMI
Comincio parlando di Mohamed  un bambino di sei anni che è protagonista di un’emigrazione;  il cortometraggio racconta il punto di vista di un bambino emigrato. Possiamo vedere che Mohamed e solo su di  una spiaggia dell’Egeo.
Tutto un tratto ritrova sua madre morta sulla riva del mare, e visto che prima aveva visto una bambina spalmare della crema da sole alla madre,  cerca di imitarla,  anche se la madre ormai era morta.  Questo cortometraggio e molto doloroso, perché comunque fa capire come un bambino di 6 anni riesce a affrontare duramente l’emigrazione. Mohamed cerca di imitare l’altra bambina perché comunque è quello che fanno tutti i bambini piccoli:  cercano di imitare chi è meglio di loro.

LA GITA DI SALVATORE ALLOCCA
[bookmark: _GoBack]Megalie ragazza di 14 anni, figlia di genitori immigrati del Senegal nata e cresciuta in un quartiere di Napoli, si ritrova ad affrontare un difficile ostacolo, cioè  trovare la sua nuova identiutà. Purtroppo il sogno svanisce, quando  le verrà negata la possibilità di partecipare a una gita a Parigi. Secondo me questo cortometraggio vuole raccontare i pregiudizi che ci sono verso le persone di colore, o comunque anche normali.

LA GIORNATA DI PIPPO MEZZAPESA
Paola una donna  di mezz’età molto povera è  costretta a lavorare per meno di 2 euro tutti i giorni, e muore per causa del troppo lavoro. Quando muore non ci fu nessun funerale, neé una fiaccolata, né un cero o qualcuno che pregasse per lei;  queste morti si chiamano morti bianche ,cioè morti sul lavoro. 
Secondo me  questo cortometraggio mostra come una persona pur di vivere è disposta a tutto anche a lavori massacranti di cui nessuno si accorge.
